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1 PREMESSA  

Il presente elaborato è afferente ad un progetto di una più ampia e complessa previsione integrata 
riguardante una serie di interventi, tutti finalizzati al disinquinamento del Fiume Pescara e al 
potenziamento del sistema depurativo del Comune di Pescara.  

Tali  interventi  sono  puntualmente  riportati  nel  Progetto  di  Fattibilità  Tecnica  ed Economica  
denominato  “Disinquinamento  del  fiume  Pescara  e  potenziamento  del sistema depurativo 
comune di Pescara - Nuovo parco depurativo”.  

Gli interventi di disinquinamento del fiume Pescara prevedono, sostanzialmente, la realizzazione di 
una serie di vasche di prima pioggia, atteso che la qualità e le caratteristiche organiche delle acque di 
sfioro possono essere migliorate solo attraverso l’invaso delle prime acque di pioggia; ciò anche in 
considerazione del fatto che nella città di Pescara, dove la maggior parte dei collettori fognari è di 
tipo unitario a bassissima pendenza, al carico inquinante prodotto dal dilavamento delle aree 
urbanizzate  va  aggiunto  quello  derivante  dai  fenomeni  di  sedimentazione  e  di surnatazione in 
rete.  

L’opera, nel suo complesso, si compone di più interventi separati e dunque autonomi da un punto di 
vista del funzionamento, tanto che il progetto, nelle fasi successive del procedimento, viene suddiviso 
in tanti lotti funzionali, quanti sono gli interventi previsti ed illustrati nel citato piano generale degli 
interventi.  

La  presente  trattazione  è  relativa  alla  realizzazione  di  una  vasca  di  carico,  ad integrazione del 
volume in dotazione ad una stazione di pompaggio dei liquami cloacali, esistente in località “Ponte 
Capacchietti”.  

 

 

 



Disinquinamento Fiume Pescara – potenziamento sistema depurativo Comune di Pescara. 

Lotto 5 – Potenziamento sollevamento Capacchietti 

RELAZIONE GENERALE  – Progetto definitivo 

pag. 3 di 18 

 

 

2 INQUADRAMENTO 

2.1 Inquadramento geografico,urbanistico e paesaggistico 

Il sito di progetto è ubicato nel settore centrale del Comune di Pescara (PE) in adiacenza al Ponte di 
Capacchietti, in sinistra idrografica dell’omonimo fiume. 

Il territorio comunale in oggetto, dal punto di vista fisiografico, si sviluppa in corrispondenza della 
fascia costiera adriatica, su un territorio dall’andamento pianeggiante e di quote comprese tra 10,00 e 
0,00 metri sul livello del mare. 

La zona circostante è caratterizzata da un’importante antropizzazione data da opere di edilizia 
urbana, reti infrastrutturali ed aree turistiche. L’intero agglomerato urbano è interessato da differenti 
snodi urbanistici quali la Stazione Centrale, la Stazione di Porta Nuova, il raccordo autostradale 
Chieti – Pescara E80 (Figura 1). 

 
Figura 1 – Inquadramento geografico (immagine da Google Earth) 

Dal punto di vista amministrativo il territorio comunale è situato nel settore orientale della Regione 
Abruzzo nella provincia di Pescara, ed è confinato dai comuni di Montesilvano a nord, Spoltore ad 
ovest, San Giovanni Teatino a sud-ovest, Francavilla a sud; a nord-est è bagnato dalle acque del Mar 
Adriatico. 

Area d’intervento 

Mar 

Adriatico 
Stazione Centrale

Stazione Portanuova 

Asse Attrezzato
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2.2 Inquadramento idrologico ed idrogeologico 

L’idrografia superficiale dell’area è dominata, nelle sue linee principali, dal Fiume Pescara che 
confluisce ad est nel Mar Adriatico. 

Il Fiume Aterno – Pescara ha un bacino idrografico (Figura 2) che copre un’area totale di 3147,77 
Km2 ed ha un perimetro di 349,91 Km. L’area del bacino idrografico può essere suddivisa, in linea 
molto generale, in tre sezioni: alto, medio e basso corso. 

 
Figura 2 – Bacino idrografico Alento – Pescara  

Dal punto di vista amministrativo il bacino idrografico del Fiume Aterno – Pescara rientra 

interamente nella Regione Abruzzo, prevalentemente nella Provincia di L’Aquila e, a seguire, nella 

Provincia di Pescara, Chieti e Teramo. 

Il Fiume Pescara scorre per 152 km dalla sorgente Capo Pescara, nei pressi della riserva naturale di 
Popoli, fino alla foce, attraversando l'Abruzzo da ovest verso est. 

È composto da una rete idrica superficiale molto articolata, alimentata in parte da sorgenti perenni, ed 
in parte dallo scioglimento dei nevai in quota, attraverso una ricca rete di torrenti stagionali. I 
principali affluenti del Pescara, procedendo da monte verso valle, sono: il Fiume Tirino e il Torrente 
Cigno in sinistra idrografica; il Fiume Orta, il Fiume Lavino e il Fiume Nora in destra idrografica. La 
foce, sistemata a porto canale, è situata nel centro abitato della città di Pescara. L’idrografia 
secondaria è rappresentata dal Fosso Vallelunga e dal Fosso Grande. Il primo si sviluppa in direzione 
SW-NE, presenta un pattern sub-dendritico ed attraversa l’area meridionale della città di Pescara. Il 
secondo si sviluppa in direzione NW-SE ed attraversa l’area settentrionale della città di Pescara. 
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3 STUDI E INDAGINI CONDOTTI NELL’AMBITO DEL PROGETTO 
DEFINITIVO 

Nei successivi paragrafi si riassumono gli studi specialistici effettuati in fase di progettazione 
definitiva che hanno consentito di raggiungere il livello di informazione adeguato per la redazione 
degli elaborati. 

3.1 Obiettivi e quadro generale degli interventi 

L’intervento quivi previsto ha lo scopo di realizzare un’opera idraulica, capace di migliorare 
sensibilmente gli interventi di manutenzione sulla rete fognaria da parte del gestore ACA.   

In caso di fermo impianto, necessario per effettuare operazioni di manutenzione sulle elettropompe 
esistenti presso la stazione di sollevamento di Ponte Capacchietti, il sistema entrerebbe certamente in 
crisi, sversando nel fiume Pescara liquami fognari non diluiti, specialmente quando l’evento si  
dovesse  presentare in  condizioni di  tempo secco. 

Va considerato che l’attivazione delle costruende vasche di Iˆ e IIˆ pioggia (in zona Capacchietti e 
Mainarde, facenti capo ad altri separati interventi) consente un minor carico di lavoro agli impianti di 
pompaggio presenti sul territorio, ed in particolar modo a quello in questione, sito in zona Ponte 
Capacchietti. Questo infatti, potrà gestire una portata massima pari a 4 volte la portata media nera 
che dovrà giungere all’impianto di depurazione di Pescara. 

Tuttavia, data la importanza strategica che detiene la stazione di sollevamento in questione, si ritiene 
di migliorarne sensibilmente le prestazioni integrando la unità esistente, con un vano di carico – 
polmonazione di un volume tale da consentire la corretta esecuzione delle necessarie operazioni di 
manutenzione sulle elettropompe ivi presenti e di ridurre il numero degli avviamenti orari 

Ovviamente, a corredo di detto vano di carico di notevole volume di accumulo, si prevede la 
installazione di un miscelatore sommergibile ad elica, di prestazioni adeguate alla configurazione del 
vano di carico. 

La portata che le pompe esistenti potranno recapitare verso IS-4 Golenale, viene verificata nella 
allegata relazione tecnica e di calcolo. Per tale servizio viene  utilizzato l’esistente  collettore  di  
mandata.  Questo  si  diparte  dall’esistente  stazione  per  una lunghezza di m. 191 e presenta un 
diametro nominale di 700 mm. 

Così come concepito, l’aumento del volume del vano di carico della stazione di sollevamento darà 
modo di far funzionare almeno due delle tre elettropompe esistenti per un periodo d’intervento su una 
pompa di oltre un’ora. 

Ogni operazione di manutenzione, anche straordinaria, afferente al corredo delle elettropompe 
esistenti, potrà così essere eseguito in condizioni di sicurezza di ordine operativo. A tal fine, la 
strategia adottata è quella di trasferire la collocazione delle tre pompe esistenti nel nuovo vano di 
carico, collegandolo quest’ultimo alla stazione di sollevamento esistente mediante un collettore in 
acciaio del diametro di 762mm. 
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3.2 Sopralluoghi 

Il lavoro di progettazione inizia con una fase preliminare e propedeutica alle altre in cui è avvenuta la 

presa visione diretta dei luoghi da parte dei tecnici impiegati nelle diverse attività di progettazione. I 

sopralluoghi sono stati condotti con la finalità di ottenere informazioni relative a: 

 comprensione dell’assetto morfodinamico del fiume e, nel complesso, dell’area in questione 

 comprensione dell’attuale uso dell’area destinata alle attività di cantiere ed identificazione di 

eventuali interferenze con l’attuale ambiente costruito 

 comprensione dell’attuale sistema di reti e connessioni infrastrutturali e portuali 

 valutazioni ambientali e paesaggistiche 

3.3 Indagini topografiche 

La ricostruzione della superficie morfologica dell’area in esame è stata ricostruita mediante rilievi 
topografici riportati in maniera dettagliata e puntuale nell’elaborato denominato 3.4 Planimetria di  
rilievo. 

3.4 Geologia, idrogeologia, geotecnica e sismica 

La conoscenza dei terreni che costituiscono il sottosuolo delle aree golenali del Pescara è stata 
ottenuta attraverso uno studio geologico, idrogeologico e geotecnico. Lo studio ha avuto l’obiettivo 
di:  

 inquadrare l’assetto geologico del territorio;  

 determinare la tessitura dei terreni che costituiscono il sottosuolo e che saranno coinvolti nelle 
operazioni di movimentazione del terreno;  

 valutazione delle caratteristiche fisiche e meccaniche del sottosuolo interessato dall’intervento 
e delle aree ad esso prospicenti; 

 valutazione dei processi idrogeologici. 

Per acquisire le conoscenze anticipate in premessa, ricostruire l’assetto geologico, geomorfologico, 
idrologico, idrogeologico, litostratigrafico e sismico sono state eseguite indagini in diversi step: 

 sopralluoghi preliminari; 

 reperimento di materiale bibliografico (cartografia topografica in scala 1:25.000 e 1:5.000, 
geologica da varie fonti e dal Servizio Geologico d’Italia, geomorfologica e pubblicazioni 
scientifiche); 

 ricerca, presso i nostri archivi, di indagini geologiche, studi e rilievi geologici – geomorfologici 
svolti in precedenza nella stessa zona e in aree limitrofe; 

 rilevamento geologico e geomorfologico; 
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 realizzazione di cartografia georeferenziata; 

 esecuzione di una campagna di indagine geofisica; 

 elaborazione e interpretazione finale dei dati bibliografici, di rilevamento e della campagna di 
indagine; 

 definizione della categoria di sottosuolo; 

Lo studio è stato finalizzato alla valutazione delle litologie affioranti, all’individuazione del trend 
morfoevolutivo, alla ricostruzione dell’ambito geologico, geomorfologico, idrologico, idrogeologico 
e sismico in cui si inseriscono i siti di progetto. 

Da detto studio possono evincersi le notizie seguenti: 

L’inquadramento geologico e fisiografico dell’areale di studio risulta essere noto sia per la provincia 
geologica di appartenenza sia per la documentazione bibliografica esistente. 

Per la definizione del contesto geologico finalizzato alla ricostruzione di un modello geologico, 
idrogeologico e morfologico in un intorno significativo dell’area di progetto, si è fatto riferimento ad 
indagini geognostiche, geofisiche eseguite sul medesimo sedime di progetto e completate con quelle 
svolte precedentemente in aree limitrofe e appartenenti alla medesima provincia geologica; è stato, 
inoltre, consultato lo Studio di Microzonazione Sismica di I Livello del territorio comunale. 
Considerata la natura litologica dei depositi presenti, la profondità della falda acquifera, ed essendo 
l’area in una zona di attenzione per liquefazione (MOPS). 

L’area di studio si trova nel settore orientale più esterno del settore abruzzese e dal punto di vista 

tettonico-paleogeografico nell’Unità tettonica denominata: Avanfossa periadriatica.  

Tale unità è costituita da una profonda depressione allungata parallelamente all’attuale linea di costa 

e, durante il sollevamento della Catena Appenninica nel Pliocene, è stata sede di notevoli fenomeni di 

subsidenza. In tale fossa si sedimentarono, quindi, materiali terrigeni a grana finissima, che 

generarono la Formazione conosciuta in letteratura come “Argille grigio-azzurre” attribuite al Plio-

Pleistocene. Nell’area di studio, compresa all’interno del foglio 351 "Pescara" della Carta Geologica 

d'Italia in scala 1:50.000 realizzata nell'ambito del Progetto CARG, stratigraficamente affiorano 

depositi olocenici costituiti da sedimenti recenti di sedimentazione fluviale. 

Dal punto di vista geomorfologico, come si osserva dalla “Carta Geomorfologica”, della “Carta della 

Pericolosità da frana” e della “Carta del Rischio da frana” pubblicate nell’ambito del progetto PAI 

(PIANO STRALCIO DI BACINO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEI BACINI DI RILIEVO 

REGIONALE ABRUZZESI E DEL BACINO INTERREGIONALE DEL FIUME SANGRO L. 

18.05.1989 n.183 art.17 comma 6 ter. edito dalla REGIONE ABRUZZO DIREZIONE TERRITORIO 

URBANISTICA, BENI AMBIENTALI, PARCHI, POLITICHE E GESTIONE DEI BACINI 
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IDROGRAFICI – Servizio Difesa del Suolo – Autorità dei Bacini Regionali L.R. 16.09.1998 n.81 e 

L.R. 24.08.2001 n.43), si evince che nell’area di progetto non sono perimetrate forme di instabilità 

che possono creare pericolosità o rischio. Inoltre, all’atto del sopralluogo non sono emersi indizi di 

potenziale instabilità, per cui l’area risulta stabile. 

Per una migliore definizione della morfologia del territorio e della corretta ubicazione delle forme e 

delle classi di pericolosità e rischio (cartografate nel Piano PAI), attraverso l’uso del software 

ArcGIS, è stata realizzata la carta delle pendenze, sul DEM costruito con passo della cella 5X5 metri. 

Come emerge dalla Carta delle Pendenze il sito di progetto è caratterizzato da pendenze comprese tra 

0° e 10°. 

L’idrografia superficiale dell’area è dominata, nelle sue linee principali, dal Fiume Pescara, che 

confluisce ad est, nel Mar Adriatico.  

L'assetto idrogeologico è tipico di un ambiente di transizione caratterizzato da depositi eterogenei 

recenti materiali presenti e della profondità della falda acquifera, dovrà essere eseguita una verifica di 

suscettibilità alla liquefazione per ogni sito. 

Di seguito si descrivono alcune problematiche che si possono riscontrare durante l’esecuzione dei 

lavori, in particolare: 

 Località Ponte Capacchietti 

Come già detto l’intervento specifico previsto nel presente progetto, consiste nella realizzazione di un 

nuovo vano di carico della capacità utile di 1.000 m3, in affianco alla esistente stazione di 

sollevamento dei liquami verso l’impianto di rilancio golenale IS-4. L’obiettivo è quello di 

incrementare il tempo di riempimento, in modo da permettere interventi per manutenzione sulle 

elettropompe sommergibili esistenti. 

Il sollevamento viene realizzato su sponda idrografica sinistra del fiume Pescara e disposto in 

affianco all’esistente vasca di carico del sollevamento Capacchietti. 

L’opera presenta una significativa difficoltà di esecuzione, giacché essa si trova nelle immediate 

vicinanze della sponda idrografica sinistra del fiume Pescara. 

Per poter permettere la realizzazione della vasca deve essere realizzato un sistema di chiusura ed 

isolamento del sedime di progetto dall’acqua presente nella falda ad altezza assai prossima alla 

superficie. 
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Per tali problematiche è possibile ricorrere all’infissione di palancole in acciaio fino ad ammorsarsi 

all’interno dei limi argillosi, la cui profondità andrà verificata con appositi carotaggi, da eseguirsi in 

fase di elaborazione del progetto esecutivo dell’opera. 

Ove sono presenti sabbie monogranulari o limi sabbiosi, la cui falda acquifera interagisce con 

l’opera, è possibile deprimere il livello di falda mediante l’utilizzo di Well – Point. 

Dove risultino presenti limi argillosi con il livello di falda interagente con l’opera di progetto, dopo lo 

scavo sarà possibile ricorrere all’utilizzo di normali pompe per eliminare la quantità di acqua che si 

raccoglie all’interno dello scavo. 

Tutti i fronti di scavo sono previsti posti in sicurezza con opere provvisionali e prima di ogni 

operazione di scavo sarà verificata la probabile presenza di sotto servizi. 

Con specifico riferimento alla zonazione operata a scala comunale, in ottemperanza alle disposizioni 

di cui l’OPCM n. 3274 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del 

territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, i comuni appartenenti 

al territorio regionale abruzzese sono stati classificati secondo il loro livello di rischio sismico. 

I territori comunali a maggiore livello di rischio sono quelli caratterizzati da un indice di zona pari a 

1, mentre i restanti comuni assumono un indice di zona decrescente in funzione del relativo rischio 

sismico. È da osservare che, data l’elevata sismicità del territorio abruzzese, non esistono territori 

comunali appartenenti alla zona n. 4, pertanto la mappatura sismica regionale (Gruppo 

di Lavoro MPS, 2004) include solamente le Zone 1÷3. 

Per quanto riguarda il territorio interessato dagli interventi in oggetto, ricadente interamente nel 

Comune di Pescara, la categoria sismica di appartenenza è la zona 3 (Figura 3), secondo quanto 

riportato nell’elenco della classificazione sismica vigente dei comuni Abruzzesi, di cui alla Delibera 

di Giunta Regionale n.438 del 29 marzo 2003. 

L’attuale mappatura della pericolosità sismica è quella elaborata dall'Istituto Nazionale di Geofisica e 

Vulcanologia (INGV) e prevede un maggiore livello di dettaglio rispetto a quello comunale utilizzato 

precedentemente.  

Il quadro della mappatura sismica, utilizzato ai fini delle presenti valutazioni, viene meglio descritto 

nell’allegato “2.4 Relazione di calcolo delle strutture – nuovo vano di carico”. 

Infine, prima di ogni attività di scavo per ogni singola opera, l’area di progetto deve essere indagata 

per il rinvenimento di eventuali ordigni bellici inesplosi. 
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Figura 3- Carta della pericolosità sismica 

Per un’analisi più approfondita si rimanda all’allegato “2.6 Relazione Geologica, Idrogeologica e 
Sismica”. 

3.5 Archeologia 

Lo studio archeologico  è stato effettuato sulle aree che interessano l’intervento e su quelle attigue 
riuscendo ad elaborare la "Carta del Potenziale Archeologico relativo al progetto" per la cui 
redazione si è tenuto conto delle indicazioni presenti nell'allegato 3 della Circolare Mibact n.1 del 
20/01/2016 che stabilisce i parametri per l'identificazione del potenziale archeologico; 

Il nuovo vano di carico che sarà realizzato ricade in “area potenziale a basso rischio”. 

Per un’analisi più approfondita si rimanda all’allegato “2.2 Relazione Archeologia”. 
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4 INQUADRAMENTO VINCOLISTICO E STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE 

4.1 Aree tutelate per legge art.142 D.Lgs 42/2004 

Le aree sono state desunte dalla  Tav.  “B.4a - Vincoli esistenti sul territorio comunale” (fonte: Var. 
PRG di Pescara sito web Comune di Pescara), i cui limiti non sono perfettamente coincidenti con 
quanto riportato da SITAP. L’opera in oggetto, denominata Potenziamento sollevamento 
Capacchietti, risponde alla “Fascia di rispetto linea di costa e fluviale”. 

4.2 Pianificazione regionale e sub regionale 

Di seguito una sintesi delle interferenze della nuova vasca di carico, integrativa della stazione di 
sollevamento esistente, opere di maggiore impatto in fase di cantiere e di esercizio, con gli strumenti 
della pianificazione. 

4.2.1 Piano Regionale Paesistico (PRP) 

Categoria di tutela in merito al Piano Regionale Paesistico, Ambito costiero n°6 “Costa Pescarese”, si 
fa riferimento alla omonima Tavola B5 del vigente PRG del Comune di Pescara. 

La categoria di tutela interessata è: “Conservazione parziale – A2 e piani di dettaglio”. 

4.2.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Pescara 

Tra i criteri per il dimensionamento dell’urbanizzazione dell’area studio, il PTCP punta 
“all’alleggerimento da ulteriori previsioni insediative della città litoranea soprattutto nella testata 
urbana della vallata del Pescara (Art. 121 SD2 "Parco attrezzato del fiume Pescara"), e 
riqualificazione urbanistica dei quartieri esistenti. 

Nell’area più interna cittadina trova localizzazione la nuova vasca di carico in affianco alla stazione 
di sollevamento esistente, in zona “Ponte Capacchietti”. L’intervento non esplicita rilevanza 
paesaggistica progettuale, sia per le dimensioni che per il tipo di localizzazione. 

4.2.3 Piano Regolatore Comunale – P.R.T. Consorzio di Sviluppo Industriale 

Di seguito l’incrocio tra il posizionamento del vano di carico, opere di maggiore impatto in fase di 
cantiere e di esercizio, e la zonizzazione da PRG vigente del Comune di Pescara, approvato con 
Delibera del C.C. n° 04 /2007 e successive varianti parziali. 

Lotto 5 – Potenziamento sollevamento Capacchietti: “F1 – Verde pubblico” e nel “P.P. n°4 – Parco 
Fluviale”; 
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5 RIFERIMENTI NORMATIVI ED AUTORIZZATIVI 

5.1 Conformità normativa 

La progettazione dell’intervento proposto è stata condotta nel rispetto della normativa vigente e 
secondo i seguenti elementi: 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i; 

 D. Lgs 81/2008 e s.m.i. (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro); 

 Legge Regione Abruzzo del 29 luglio 2010, n. 31 “Norme regionali contenenti la prima 
attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) (GU n. 
16 del 23-4-2011); 

 DGR Abruzzo n. 227 del 28/03/2013; 

 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE - (G.U. n. 100 del 2 maggio 
2006); 

 D.P.R. 5 Ottobre 2010 n.207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”; 

 D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-quater, 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122”; 

 D.P.C.M. 14/11/97; 

 D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42; 

 D. L. L. 12 aprile 1946, n. 320; 

 Legge 1 ottobre 2012, n. 177; 

 Decreto Ministero della Difesa 11 maggio 2015, n. 82; 

 Decreto Ministeriale del 14 Gennaio del 2008; 

 Legge regionale 11 agosto 2011, n. 28  - "Norme per la riduzione del rischio sismico e modalità 
di vigilanza e controllo su opere e costruzioni in zone sismiche". 
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6 DESCRIZIONE OPERE DI PROGETTO 

6.1 Previsioni del progetto definitivo 

Il progetto in itinere costituisce uno stralcio del progetto globale “Parco Depurativo”. Esso è di 
valenza intercomunale ed insiste nell’ambito urbano di Pescara, dove sono previste altre opere 
principali, intese come riordino puntuale della rete fognaria e dei relativi impianti, realizzazione ex 
novo delle vasche di prima pioggia a servizio degli sfiori esistenti. Queste ultime, si precisa, non 
fanno parte dello “stralcio” afferente al presente progetto. 

La vasca sarà ricavata all’interno dell’area di servizio recintata, su cui insiste l’attuale stazione di 
sollevamento, ubicata al di sotto dell’impalcato del “ponte delle Libertà” o Ponte Capacchietti, come 
è evidenziato dall’immagine d’appresso riportata. 

 
Foto 1 – Stazione di sollevamento “Capacchietti” esistente. 

L’area di sedime della nuova vasca di carico insiste sulle particelle riportate in Catasto Terreni del 
Comune di Pescara con i nn. 2257, 3176 e 3179 del foglio n. 19 (Figura 4). Gli appezzamenti di 
terreno risultano in proprietà al Comune di Pescara (Codice: G482).  

La vasca, completamente interrata, è ad un unico comparto ed ha dimensioni interne di m. 13,0 x 
14,0 x 5,50 Hl, pari ad una capacità di accumulo di mc. 1.001.  

L’opera, da realizzarsi in calcestruzzo armato, avrà una platea di fondazione dello spessore di cm. 60 
e le pareti perimetrali del vano di accumulo dello spessore di cm. 50. Le pareti perimetrali del vano di 
accumulo presentano un’altezza complessiva di 8,20 m. 

La  soletta  di  copertura,  carrabile,  sarà  realizzata  anch’essa  in calcestruzzo armato con doppia 
armatura incrociata ed uno spessore di cm. 30. Appositi chiusini di ispezione in ghisa sferoidale in 
classe D-400, consentiranno anche l’accesso all’interno della vasca (previo rispetto rigoroso delle 
relative norme di sicurezza) ed all’interno del vano apparecchi della pompa di sentina. 
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Figura 4 – Planimetria catastale su ortofoto. 

La soletta di copertura sarà comunque complanare con l’attuale piano carrabile per l’accesso al sito. 

Il vano di carico, a seguito delle dimensioni utili ad esso assegnate, come già detto genera  un  
volume  di  accumulo di  1.000  m3.  Ciò  consente  il  fermo per manutenzione almeno di una pompa 
per il periodo di oltre un’ora, in condizioni di portata di punta in tempo secco, ossia una portata di 
900 m3/h, pari a 250 L/s.  

Il suo dimensionamento è stato fortemente condizionato dal particolare stato dei luoghi e dalla 
esistenza in sito di varie condotte e relativi sottoservizi. 

In tali condizioni, il tempo medio di vuotatura del vano di carico, ammesso un emungimento 
continuo di n.2 pompe di 1.734 m3/h, è pari a 37 minuti, mentre il tempo medio di riempimento, alla 
portata massima delle sole acque nere di 650m3/h, risulta di un’ora e 40 minuti. 
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7 INTERFERENZE 

Nel seguente capitolo si analizzano le possibili interferenze delle opere di progetto con le strutture e 
le infrastrutture circostanti valutandone le criticità e proponendo le eventuali soluzioni. 

7.1 Potenziamento sollevamento Capacchietti 

La nuova vasca di carico in affianco alla stazione di sollevamento esistente, si colloca ad una distanza 
adeguata al fine di non interferire né con la struttura dell’impalcato del “Ponte di Capacchietti”, né 
con le varie condotte e relativi sottoservizi. 
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8 ASPETTI ECONOMICI E FINANZIARI 

8.1 Quadro economico 

La valutazione dei costi di realizzazione dell’intervento è stata determinata applicando alle quantità 
caratteristiche delle opere e dei lavori i corrispondenti costi ottenuti secondo quanto specificato negli 
elaborati “Elenco prezzi unitari”, “Computo metrico estimativo”; “Quadro economico”.  

Per facilità di lettura, il quadro economico dell’intervento viene riportato nella seguente tabella: 
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8.2 Tempistica di realizzazione 

Per la realizzazione dei lavori è prevista una durata complessiva di sei mesi come meglio spiegato nel 
allegato 8.0 Cronoprogramma. 
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9 CONCLUSIONI 

Con l’intervento descritto si realizza un’opera idraulica capace di migliorare sensibilmente gli 
interventi di manutenzione sulla rete fognaria da parte del gestore ACA. Infatti, nel caso guasto 
sull’impianto di pompaggio, o nella necessità di effettuare operazioni di manutenzione ciclica sulle 
elettropompe esistenti, il sistema andrebbe in crisi, sversando nel fiume Pescara liquami fognari non 
diluiti, specialmente quando l’evento si dovesse presentare in condizioni di tempo secco. 

La nuova vasca di “polmonazione”, in affianco alla unità esistente, consentirà la corretta esecuzione 
delle necessarie operazioni di normale manutenzione sulle elettropompe ivi presenti. 
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